
L’inizio dell’anno scolastico segna la ripresa delle attività ordinarie per le famiglie dopo il tempo di
ferie. Anche le comunità parrocchiali riprendono i cammini di iniziazione cristiana e possono offrire
ai genitori con i loro bambini in età scolare un piccolo vero e proprio “rito di passaggio” con la
benedizione degli zaini. Non è un rito “magico”, ma una opportunità importante per l’annuncio della
fede ed il valore della celebrazione nei cammini di vita personali e comunitari.
Per l’inizio dell’anno scolastico anche il Benedizionale ai nn. 206-209 prevede un momento di
preghiera per incentivare la vita di fede e richiamare il fascino e la trepidazione per un nuovo inizio.
«Il credente sa, attraverso la grande tradizione biblica, che la promessa viene garantita e attuata
tramite la benedizione divina. Anche un anno scolastico che muove i primi passi è un umile. “In
principio...” in cui ancora una volta Dio manifesta le cose meravigliose che intende compiere
incontrando la buona volontà di tutte le persone chiamate ad animare la scuola» (n. 207).
La benedizione di Dio è prima di tutto per le persone e per i loro vissuti, gli zaini e il materiale
scolastico sono strumenti con cui i ragazzi condividono questa nuova avventura scolastica, di fatto
l’attenzione è posta su di loro attraverso questa benedizione degli oggetti che utilizzeranno
quotidianamente. 
Il rito può essere utilizzato come momento di preghiera a sé oppure inserito al termine della
celebrazione dell’eucaristia domenicale dopo l’orazione post-communio (cf. Benedizionale, nn. 854-
860), e si può anche distribuire una preghiera su un cartoncino da fare pronunciare ad ogni ragazzo
e usare come segnalibro.

UNA BUSSOLA 
PER LA VITA

benedizione degli zaini
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(si avvicinano al microfono un insegnante, un ragazzo, una ragazza e un genitore)

Celebrante: 

Ragazzo: 

Ragazza: 

Insegnante: 

Genitore: 

Cari ragazzi, siamo all’inizio di un nuovo anno pastorale e sociale,
ma anche scolastico. Riprendere i ritmi della vita scolastica e gli
impegni sociali non è sempre facile, soprattutto dopo il lungo
periodo delle vacanze estive. Vi invito, però, ad aver fiducia in Dio
che ci potrà offrire nuove esperienze di crescita umana e culturale.
Vi consegno una Bussola, che vuole orientare questo vostro
cammino, senza smarrivi, ma darvi la possibilità di camminare con
sicurezza in questa bella avventura che è la vita.

Il Nord ci richiama il Signore Gesù, la nostra relazione con lui nella
preghiera e nella celebrazione dell’eucaristia domenicale. A lui
consegniamo le nostre speranze e propositi, i timori e le attese,
chiedendogli di sostenere il nostro impegno nella formazione
culturale e umana. Tutto questo vogliamo affidarti, Signore Gesù,
amico e compagno di viaggio, e vogliamo chiedere di sentire la tua
presenza che ci rincuora e la luce della tua sapienza che ci illumina
ogni giorno.

Il Sud può essere rappresentato dai compagni di viaggio, sia gli
amici di classe che gli stessi docenti, visti non come rivali e persone di
cui temere, ma “altri me”, che desiderano crescere insieme. Padre
buono, ti affidiamo i nostri amici di classe e i nostri insegnanti perché
possiamo sperimentare relazioni autentiche e costruttive, ti
affidiamo i nostri genitori e le nostre famiglie con cui condividere con
serenità e fecondità questa stagione della nostra vita.

L’ Est può essere rappresentato dallo studio. L’impegno costante e
quotidiano ci aiuti a conoscere e approfondire, senza subirlo come
un peso, ma venga accolto come dono e possibilità di crescita,
come strada maestra per essere futuri cittadini formati e
impegnati per costruire la civiltà dell’amore. Spirito Santo, luce e
sapienza divina, illumina il cuore dei ragazzi, dei giovani e di noi
insegnanti perché possiamo sperimentare il fascino di mettere a
frutto i talenti di ciascuno e gustare la bellezza del patrimonio
culturale e artistico che ci offri.
L’Ovest può essere rappresentato dalla collaborazione fraterna,
perché nessun ragazzo o giovane si senta discriminato o escluso,
ma ognuno possa sperimentare la bellezza di sentire il calore
umano di una mano amica che sostiene, incoraggia, sprona e
apprezza le qualità e sensibilità diverse di ognuno. Maria Ss, Madre
di Dio e nostra, aiuta noi genitori ad essere educatori miti e
premurosi che sanno allargare il grembo del cuore ad ogni ragazzo
e giovane che con i nostri figli condivide l’avventura scolastica.
Aiutaci ad essere promotori di fiducia e collaborazione, cercando
sempre di eliminare ogni forma di rivalità e contesa. Fa che i nostri
figli possano crescere fin da piccoli nello spirito della fraternità
universale per sperimentare il valore dell’incontro con l’altro e
apprendere l’arte della convivenza e condivisione, ma anche per
diffondere la civiltà del rispetto e della creatività operosa e
fraterna.



Tutti: 

Questa preghiera finale sarà possibile anche stamparla come segnalibro dietro una immagine di una
bussola che riporta le 4 parole indicate come coordinate (Gesù – compagni di viaggio – studio –
collaborazione fraterna) e consegnarlo ai presenti prima di pregarla tutti insieme.

BENEDIZIONE DEGLI ZAINI E DEL MATERIALE SCOLASTICO

Celebrante: 

Tutti:                Amen. 
Si accompagna il momento con un canto/canone o musica di sottofondo mentre il sacerdote asperge
con l’acqua benedetta.

(Ai piedi dell’altare vengono predisposti dei cesti in cui l’assemblea, con ordine, può riporre un oggetto
scolastico - scatola di colori, penne, matite, quaderni ecc. – da donare alle famiglie in difficoltà)

BENEDIZIONE FINALE

Celebrante: Dio, nostro Padre, fonte di ogni bene, vi colmi di amore fraterno e desiderio 
                           di conoscere. 
Tutti:               Amen. 
Celebrante: Cristo, maestro e Signore, sia vostra guida nella quotidiana esperienza di 
                           vita e vi aiuti a vivere relazioni fraterne e rispettose con tutti.
Tutti:               Amen. 
Celebrante: Lo Spirito Santo illumini le vostre menti e i vostri cuori e vi conduca alla 
                           verità tutta intera. 
Tutti:               Amen. 
Celebrante: E su di voi, qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre, 
                          Figlio, Spirito Santo. 
Tutti:              Amen. 
Celebrante: Il Signore Gesù, maestro di sapienza e di vita vi custodisca nel suo amore, 
                          andate in pace.
Tutti:              Rendiamo grazie a Dio.

Signore Gesù, Maestro di sapienza, aiutami a studiare e a leggere
con attenzione e passione, mantieni sveglia la mia mente e
alimenta il desiderio di conoscere per maturare culturalmente e
umanamente. Aiutami ad usare bene il tempo che mi doni e
fammi crescere ogni istante nella Tua grazia e nel Tuo amore per
vivere con gioia e rispetto con i miei compagni ed insegnanti. Fa’
che il mio studio sia sempre a disposizione di chi mi è vicino oggi e
di chi lo sarà domani e, se mi costa sacrificio, sia la tua mano forte
a sostenermi. Sussurrami con amore parole di incoraggiamento
nei momenti più difficili e di demotivazione per riprendere con
gioia e coraggio il cammino con te, certo di essere amorevolmente
sostenuto dal tuo abbraccio che mi orienta nei miei smarrimenti.
Amen. 

O Signore, benedici (traccia il segno della croce e asperge con
l’acqua benedetta) questi zaini e cartelle, questo materiale scolastico
e accompagna coloro che li porteranno perché, giorno dopo giorno,
crescano nel sapere e nella bontà. Benedici i ragazzi, possano
apprezzare la freschezza del loro entusiasmo e la ricchezza dei loro
molteplici talenti. Benedici gli insegnanti e gli addetti alla scuola
perché siano sempre consapevoli di quanto è grande e prezioso il
ministero di istruire ed educare i ragazzi di oggi per edificare un
mondo più giusto, rispettoso e solidale. Per Cristo nostro Signore. 


